
III DOMENICA di QUARESIMA (ANNO C)  
 Esodo 3,1-8-13-15; 1 Corinzi 10,1-6.10-12; Luca 13,1-9 

ASCOLTARE 
Due fatti di cronaca offrono a Gesù l’occasione per un appello a conversione. Il contesto 
immediato del brano evangelico (a partire da Lc 12,35) insiste sul tema della vigilanza e sulla 
lettura dei segni dei tempi, per cui vi è logica connessione tematica. Gesù da una parte vuole 
sfatare il pregiudizio che lega la sventura terrena a colpe personali o collettive, dall’altra dichiara 
che la vera disgrazia è l’impenitenza, il rifiuto della conversione.  
 
LODARE CANTANDO 
Questa domenica è caratterizzata dal pressante richiamo alla conversione che risuona nel Vangelo. 
Sarà bene dunque mettere in particolare rilievo l’atto penitenziale all’inizio della Messa, 
soprattutto lasciando il debito spazio al silenzio dopo la monizione introduttiva. Eventualmente si 
esprima nel canto il riconoscimento delle proprie colpe e la richiesta di perdono a Dio 
(tralasciando il canto d’ingresso): Cf 
Soccorri i tuoi figli, str. della dom. (500) 
Salmo 50 - Pietà di me, o Dio (107) 
Come un padre (492) 
Il tuo amore, Signore (497) 
Padre, perdona (499) 
... 
 
Per il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il canto del salmo 
responsoriale della domenica secondo il nuovo Lezionario Festivo (Elle Di Ci, p. 23) oppure: 
 
Altri ritornelli possibili da cantare con il testo letto: 
Perdonaci, Signore (430) 
Il Signore è il mio pastore (88) 
Sei il mio pastore (90) 
Gustate e vedete (101) 
Solleviamo i nostri occhi al Signore (133) 
Se tu guardi le colpe (137) 
Spero nel Signore (137) 
Esalta il Signore, o Gerusalemme (144) 
 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi                        
Spartito: V. Tassani 
 
Per l’acclamazione al Vangelo, vedi i nn. 273-288; in particolare, questa domenica: 
Lode, onore a te, str. 1 (277) 
Lode a te, o Cristo! (281) 
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!, str. 3 (288) 
 
Per la comunione, oltre a quelli segnalati per l’inizio, vedi 
Dono di grazia (493) 
Io verrò a salvarvi (496) 
Se tu mi accogli (501) 
Un cuore nuovo (505) 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/03/3-QUC.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/03/3-Tassani-C_III_TQ.pdf


Tu sei la mia vita (732) 
Tu sei come roccia (745) 
 
TESTIMONIARE 
I fatti della vita, compresa la morte, sono un linguaggio di Dio che bisogna saper interpretare, un 
provvidenziale avvertimento a rinnovare l’esistenza in questo tempo che è il tempo della pazienza 
divina. «L’anno di attesa (cf vangelo) è l’intera vita dell’uomo prima del giudizio. Dio ce la dà come 
il nostro tempo di conversione. Ma non intende dire: c’è sempre tempo per convertirsi; vuol 
ricordare invece: ogni giorno dell’anno è tempo di conversione» (Il catechismo degli adulti, p. 57). 
 


